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1 Introduzione 

Gli esami condotti su animali morti rappresentano una delle modalità di indagine diagnostica più efficaci 

quando ci si trova di fronte a problemi non chiari in seno a un effettivo. Oltre a fornire informazioni di 

base sul problema di salute in questione, contribuiscono in misura significativa al riconoscimento 

precoce di epizoozie e nuove malattie; ciò permette anche di ridurre l’impiego di antibiotici e di utilizzare 

i medicamenti veterinari in modo più mirato. 

Per promuovere la diagnosi autoptica e migliorare così la salute degli animali in ottica duratura, a gen-

naio 2014 l’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) ha lanciato, insieme ad 

alcuni partner1, il progetto PathoPig, che offre ai detentori di animali la possibilità di far eseguire esami 

autoptici sovvenzionati per analizzare i problemi che colpiscono i loro effettivi. 

Da gennaio a dicembre 2018, con PathoPig sono stati condotti accertamenti su un totale di 370 effettivi 

colpiti da malattie. Nell’86% dei casi è stato possibile individuare chiaramente la causa del problema 

dell’effettivo, ma anche negli altri casi i risultati della diagnostica hanno fornito importanti informazioni 

al veterinario competente, consentendo così di adottare provvedimenti adeguati per migliorare la situa-

zione presso l’azienda. 

Di seguito viene presentata una sintesi dei risultati del 2018, operando un confronto con i dati degli anni 

precedenti. 

 

 

 

2 Risultati 

Nell’ambito di PathoPig, nel 2018 sono stati esaminati complessivamente 626 suini nell’ambito di 370 

casi di problemi di salute (fig. 1). Entrambe le cifre si collocano all’interno della fascia di oscillazione dei 

valori che sono stati registrati nei quattro anni precedenti. Nel periodo 2014-2018 il numero degli invii si 

è mantenuto molto stabile su base annua. 

 

 

Dal confronto su base mensile, invece, emergono notevoli oscillazioni (fig. 2). Tendenzialmente il nu-

mero medio di casi inviati è risultato un po’ più elevato nei mesi freddi che in quelli caldi. In alcuni casi 

                                                      
1 Servizio sanitario per l’allevamento suino SSP/SGD, istituti di patologia e cliniche suine delle Univer-

sità di Berna e Zurigo, Associazione svizzera per la medicina suina SVSM, Istituto di virologia e di 
immunologia IVI 
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Figura 1: Numero di casi PathoPig e numero di esemplari oggetto di invio negli anni 2014-2018. 



 3/23 

 
420/2016/00105 \ COO.2101.102.6.908352 \ 000.00.02 

le oscillazioni registrate su base mensile tra i vari anni sono molto marcate (marzo, ottobre), in altri casi 

molto ridotte (maggio, dicembre). Colpisce il fatto che nel 2018 il numero di casi registrati ogni mese si 

collochi relativamente vicino alla media degli ultimi cinque anni.  

 
 

 

Anche nel 2018, la maggioranza dei casi, ovvero il 74% (n = 272), è stata esaminata presso i due istituti 

di analisi universitari della facoltà VETSUISSE. Nell’anno in rassegna, complessivamente 74 studi ve-

terinari hanno inviato almeno una volta suini nell’ambito del progetto PathoPig. 

 

 

2.1 Copertura geografica 

Nell’ambito del progetto PathoPig sono stati effettuati nel complesso accertamenti presso 304 diverse 

aziende (in casi motivati le aziende possono effettuare più invii in relazione a casi PathoPig). Nel 2018, 

il 30% (n = 112) degli esemplari inviati nell’ambito di PathoPig – quindi quasi un terzo del totale – pro-

veniva dal Cantone di Lucerna. Seguono, per numero di invii, i suini provenienti dal Cantone di Berna 

(17%, n = 62) e dal Cantone di Turgovia (15%, n = 55). La distribuzione geografica dei casi rispecchia 

perfettamente la densità della popolazione suina in Svizzera (fig. 3; tab. I dell’allegato).  
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Figura 2: Numero di casi PathoPig registrati ogni mese nel periodo 2014-2018. La media mensile tra i vari anni è 

rappresentata dalla linea arancione. 
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2.2 Suini oggetto di invio 

Nel 2018, come negli anni precedenti, gli animali oggetto di invio sono stati nella maggioranza dei casi 

lattonzoli (33%, n = 123) e suinetti svezzati (32%, n = 119) (cfr. fig. 4 e tab. II dell’allegato). Questa 

distribuzione dei casi per classe di età non sorprende, poiché i suinetti svezzati e i lattonzoli sono più 

soggetti a determinate malattie (ad es. episodi di diarrea causati da E. coli). Inoltre, per motivi logistici, 

questi animali si possono trasportare in laboratorio più facilmente. Anche i numeri degli invii relativi alle 

altre classi di età sono in linea con i valori degli anni precedenti, con solo un minimo aumento dei casi 

tra gli animali da ingrasso e le scrofe multipare.  

 

Figura 3: Distribuzione geografica delle aziende che hanno effettuato invii; il colore dei punti indica il laboratorio a 

cui sono stati inviati i suini da sottoporre a esame. 
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Per identificare in maniera univoca un problema all’interno dell’effettivo, è utile inviare contemporanea-

mente più esemplari. Nel corso degli anni, in circa la metà dei casi PathoPig sono stati inviati almeno 

due animali (fig. 5). Rispetto all’anno precedente, nel 2018 la quota di invii multipli ha registrato di nuovo 

un leggero calo, ma si attesta complessivamente nello stesso range degli anni passati. 
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Figura 5: Frequenza percentuale (e assoluta) riguardo al numero di suini oggetto di invio per ciascun caso Patho-

Pig negli anni 2014-2018.  

Figura 4: Rappresentazione grafica della frequenza dei casi PathoPig per classe di età, 2014-2018. 
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2.3 Criteri per l’invio 

Nell’ambito del progetto PathoPig, i detentori possono inviare i suini a condizione che sussista almeno 

uno dei seguenti problemi sanitari all’interno dell’effettivo: 

 

- problemi ricorrenti di resistenza alle terapie di origine sconosciuta 

- tasso elevato di malattia e/o mortalità 

- sintomi anomali 

- impiego elevato di antibiotici 

 

Nel 2018 la maggior parte dei suini (38%) è stata inviata a causa di un tasso elevato di malattia e/o 

mortalità all’interno dell’effettivo. La seconda ragione di invio più frequente (29%) ha riguardato sintomi 

anomali. Effettuando un confronto con gli anni precedenti, è possibile osservare una casistica analoga. 

È interessante notare che la tendenza a indicare più criteri è in calo, tant’è che il numero dei problemi 

segnalati, in termini assoluti, è in costante diminuzione dal 2015 (fig. 6).  

 

 
 

 

2.4 Invii e mittenti suddivisi per laboratorio 

Anche nel 2018 sono stati cinque i laboratori coinvolti nel progetto PathoPig, con una quota individuale 

di analisi che si attesta nello stesso range degli anni precedenti: nell’anno in rassegna, quindi, si è 

riconfermato come laboratorio con il maggior numero di casi oggetto di invio nell’ambito del progetto 

PathoPig l’Istituto di patologia veterinaria di Zurigo (IVPZ), seguito dall’Istituto di patologia veterinaria di 

Berna (ITPA) e a maggiore distanza dal Zentrum für Labormedizin di San Gallo (ZLM SG), dall’AG für 

Tiergesundheit (AGTG) e dall’Istituto Galli-Valerio (GV) (fig. 7). L’IVPZ ha registrato per la prima volta 

una minima flessione del numero di casi rispetto all’anno precedente, mentre gli altri laboratori hanno 

fatto fronte a un lieve aumento. 

IDEXX e Labor Zentral (LZ) avevano già interrotto la propria attività autoptica rispettivamente nel 2015 

e nel 2016.  
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Figura 7: Numero dei casi PathoPig esaminati dai laboratori IDEXX (fino al 2015), Labor Zentral (LZ; fino al 2016), 

Istituto di patologia veterinaria di Zurigo (IVPZ), Istituto di patologia veterinaria di Berna (ITPA), Zentrum für Labo-

rmedizin di San Gallo (ZLM SG), AG für Tiergesundheit (AGTG) e Istituto Galli-Valerio (GV) dal 2014 al 2018. 

 

 

L’aumento del numero degli studi veterinari / delle organizzazioni che hanno effettuato invii, già osser-

vato negli anni precedenti, è fortunatamente proseguito nel 2018 in relazione a tutti i laboratori. 

Anche nell’anno in rassegna, come nel 2017, le organizzazioni con il maggior numero di casi oggetto di 

invio nell’ambito del progetto PathoPig sono state il SSP (totale delle sedi: 118 casi), la Tierklinik tezet 

AG (36 casi) e l’AG für Tiergesundheit (31 casi), che è al contempo anche un laboratorio di analisi (fig. 

8).  

 

 
 

Figura 8: Numero dei vari mittenti (studi veterinari / organizzazioni) che hanno effettuato invii ai laboratori IDEXX 

(fino al 2015), Labor Zentral (LZ; fino al 2016), Istituto di patologia veterinaria di Zurigo (IVPZ), Istituto di patologia 

veterinaria di Berna (ITPA), Zentrum für Labormedizin di San Gallo (ZLM SG), AG für Tiergesundheit (AGTG) e 

Istituto Galli-Valerio (GV) dal 2014 al 2018. 
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2.5 Riassunto dei risultati 

Complessivamente, nell’86% (n = 316) dei casi registrati nel 2018 è stata individuata una causa univoca 

della malattia o del decesso. Questo valore mostra un quadro molto simile a quello del 2017 (85%, n = 

306; cfr. tab. III dell’allegato).  

 

Se dispone di informazioni sufficienti (anamnesi dettagliata), il laboratorio è in grado di formulare ipotesi 

più precise sulle possibili cause della patologia. Anche il veterinario dell’effettivo deve possedere cono-

scenze tecniche adeguate per interpretare correttamente i risultati di laboratorio tenendo conto dei sin-

tomi clinici e delle informazioni relative alla gestione dell’azienda. Una stretta collaborazione con scam-

bio di informazioni tra veterinario dell’effettivo e laboratorio è un presupposto fondamentale affinché 

entrambe le parti, e in ultima analisi anche il detentore di animali, possano trarre il massimo vantaggio 

da PathoPig. 

I motivi all’origine di una mancata individuazione della causa della malattia possono essere molteplici. 

L’autolisi della carcassa, malattie multifattoriali e infezioni miste nonché invii non rappresentativi del 

problema dell’effettivo rendono difficile individuare la causa univoca della malattia. Una premessa im-

portante per giungere a questo risultato è l’invio da parte dei mittenti di esemplari rappresentativi, se 

possibile più di uno.  

 

 Anche nel 2018 la stragrande maggioranza dei casi oggetti di invio (56%, n = 208) riguardava problemi 

a carico del tratto gastrointestinale (TGI) (tab. IV e V dell’allegato), causati il più delle volte (37%, n = 

76) da infezione da E. coli. Questo valore corrisponde, in linea di principio, a quello degli anni precedenti; 

lo stesso vale anche per la seconda e la terza problematica più diffusa, ossia rispettivamente la sepsi e 

i disturbi a livello dell’apparato motorio. Per nessuna problematica è stato possibile delineare trend si-

gnificativi rispetto all’anno precedente, in quanto il numero dei casi relativi ai problemi meno frequenti 

era troppo basso. 

 

Nel complesso, il panorama delle malattie rilevate nei casi PathoPig del 2018 è analogo a quello 

dell’anno precedente. La presenza del pestivirus suino atipico, comparso per la prima volta nel 2017, è 

stata accertata in diverse aziende anche nel 2018. Una diagnosi formulata per la prima volta tra i casi 

PathoPig è stata la dissenteria causata dall’agente Brachyspira hyodysenteriae. Una descrizione detta-

gliata di questi episodi nonché di altre malattie selezionate è riportata al capitolo 3. 

 

2.6 Verifica dell’esito di determinati casi 2018 

Nel 2018 l’SSP ha effettuato 38 controlli in relazione a casi PathoPig al fine di valutare lo stato di salute 

dopo un certo periodo dall’invio dei capi. Ne è emerso che più della metà delle aziende aveva attuato 

in toto le misure suggerite, un’altra percentuale significativa le aveva attuate parzialmente e solo due 

aziende non avevano dato alcun seguito ai consigli. Nei casi di completa attuazione delle misure racco-

mandate, la situazione sanitaria all’interno dell’effettivo è stata quasi sempre valutata come «di gran 

lunga migliore», mentre laddove le misure sono state attuate in parte è stata giudicata «migliore» o «di 

gran lunga migliore» (fig. 9). In nessun caso si è riscontrato un peggioramento della situazione sanitaria.  
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3 Descrizioni di casi relativi a una selezione di malattie e quadri 
clinici 

3.1 Accertamenti di epizoozie soggette a obbligo di notifica 

Anche nel 2018, per tutti i casi PathoPig, si è proceduto a sottoporre ad analisi di esclusione2 il siero o 

il liquido prelevato dalle cavità corporee dei suini presso l’Istituto di virologia e di immunologia (IVI) per 

accertare l’assenza della peste suina classica (PSC) e in aggiunta, di routine, l’assenza della sindrome 

riproduttiva e respiratoria dei suini (PRRS). Nessuno di questi test è risultato positivo. Da luglio 2018 

tutti i sieri vengono sottoposti anche ad analisi di esclusione per accertare l’assenza della peste suina 

africana (PSA), e anche in questo caso nessuno dei test è risultato positivo (cfr. tab. VI dell’allegato).  

In tutto il 2018 non è stato necessario condurre ulteriori accertamenti presso l’ITPA su epizoozie alta-

mente contagiose nell’ambito dei casi PathoPig. L’IVPZ ha effettuato un invio all’IVI incaricandolo di 

svolgere un’analisi di esclusione della peste suina su materiale organico di un verro di sei mesi morto 

improvvisamente e con petecchie in molti organi. In seguito è emerso che il decesso era da ricondursi 

a un linfoma maligno. 

 

Presso l’ITPA di Berna sono stati condotti accertamenti su epizoozie da combattere in 9 casi. In 6 casi 

con presenza di broncopolmonite purulenta sono state effettuate analisi mirate per la ricerca di Myco-

plasma hyopneumoniae (polmonite enzootica). Tutti gli esami hanno dato esito negativo. Tre casi con 

presenza di enterocolite necrotizzante sono stati analizzati in modo mirato alla ricerca di salmonelle, 

con risultato negativo. Inoltre, come nell’anno precedente, in tutte le analisi batteriologiche del tratto 

intestinale è stato condotto un accertamento colturale in relazione alle salmonelle mediante la tecnica 

dell’arricchimento. Tale operazione ha riguardato nel 2018 40 casi e ha sempre dato esito negativo. 

Nell’anno in rassegna sono stati condotti presso l’IVPZ cinque accertamenti alla ricerca di polmonite 

                                                      
2 Informazioni sulle analisi di esclusione sono disponibili sul sito dell’USAV (Pagina iniziale > Animali > 

Salute degli animali > Riconoscimento precoce > Analisi di esclusione). 
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Figura 9: Valutazione espressa dal detentore circa lo stato di salute degli animali a distanza di tre-cinque mesi 

dalle raccomandazioni veterinarie. Risultati dei controlli effettuati in relazione a casi PathoPig nel 2018.  
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enzootica, tutti con risultato negativo. In uno di questi casi è stata accertata la presenza di virus influen-

zali; negli altri 4, 3 dei quali registrati nello stesso effettivo, la causa della broncopolmonite non è stata 

chiarita. 

Nel 2018, presso l’ITPA di Berna, sono stati condotti accertamenti su epizoozie da sorvegliare in 8 casi. 

In tutti è stata effettuata un’analisi per la ricerca del coronavirus che determina la gastroenterite trasmis-

sibile (GET). Nell’ambito degli accertamenti sui casi di diarrea nei lattonzoli, l’analisi per la ricerca del 

virus della GET viene eseguita congiuntamente all’analisi incentrata sul coronavirus della diarrea epi-

demica suina (PED), sin. virus della diarrea virale epizootica, e sui rotavirus. In tutti i casi la PCR ha 

dato esito negativo sia per il virus della GET che per il virus della PED. Tutti gli 8 campioni inviati sono 

risultati positivi ai rotavirus. Presso l’IVPZ, in tutto l’anno, sono stati condotti 33 accertamenti su cam-

pioni coprologici aggregati per ciascun invio mediante PCR multiplex incentrata sui rotavirus A e sui 

virus della GET e della PED. Nessun caso è risultato positivo alle infezioni intestinali da coronavirus 

PED e GET. 

3.2 Spettro delle malattie 

Lo spettro delle malattie rilevate presso l’IVPZ è risultato analogo a quello degli anni precedenti, se si 

eccettua il fatto che anche qui, nel primo semestre del 2018, è stata riscontrata per la prima volta la 

presenza dei pestivirus suini atipici (APPV) in suinetti affetti da tremori (5 esemplari provenienti da 2 

figliate). Un caso di artrogriposi è stato analizzato, per motivi di interesse scientifico e non a spese 

dell’USAV, utilizzando tecnologie di sequenziamento di nuova generazione per rilevare possibili infe-

zioni virali; oltre ai retrovirus endogeni non sono stati individuati altri virus (comunicazione personale di 

Claudia Bachofen). Una diagnosi formulata per la prima volta tra i casi PathoPig all’IVPZ è stata la dis-

senteria causata dall’agente Brachyspira hyodysenteriae. La diagnosi viene di norma formulata a par-

tire da campioni coprologici di animali vivi e non nel contesto di un esame autoptico. Tuttavia, la pre-

senza di Brachyspira pilosicoli viene riscontrata con una certa frequenza tra gli esemplari PathoPig 

(quest’anno in 13 animali, ma in alcuni in quantità molto ridotte). Attraverso il materiale autoptico ana-

lizzato all’IVPZ nell’ambito di PathoPig è stata diagnosticata per la prima volta anche la dermatite ul-

cerativa in una scrofa da riproduzione. La malattia si manifesta in questi animali sotto forma di gravi 

ulcere cutanee che compaiono alla fine della gravidanza e non si rimarginano più. L’eziologia è scono-

sciuta.  

In un suinetto di 3 settimane colpito da sintomi a carico del sistema nervoso centrale come tendenza a 

stendersi sul fianco, barcollamenti e tremore, con una prevalenza della sintomatologia al massimo nel 

10% dei suinetti dell’effettivo, il telencefalo presentava a livello istologico minimi segni di vacuolizza-

zione. Non sono state riscontrate alterazioni di natura infiammatoria. Il test sull’APPV ha dato esito ne-

gativo e non è stato possibile formulare una diagnosi eziologica. In questo caso, tuttavia, la vacuoliz-

zazione non era così marcata come quella riscontrata nei casi affetti da una nuova malattia dei suini di 

eziologia sconosciuta osservata in Spagna e di recente presentata in Cina all’IPVS (International Pig 

Veterinary Society Congress). In tale occasione la patologia è stata presentata come «nuova malattia 

con vacuolizzazione nel prosencefalo associata a gracilità fisica» che compare 1-2 settimane dopo lo 

svezzamento. Negli animali colpiti non sono stati osservati sintomi a carico dell’SNC. Questa lesione è 

stata riscontrata anche in esemplari sani. Le lesioni presentano caratteristiche morfologiche simili a 

quelle correlate a un’infezione da APPV, ma probabilmente sono riconducibili a una patogenesi con-

genita/metabolica (Segales e al. 25th International Pig Veterinary Society Congress, Proceedings Vo-

lume I, pag. 212). 

3.3 Malattie causate da E. coli enteropatogeno 

Presso l’IVPZ sono stati riscontrati 50 casi di diarrea da Coli: 40 animali presentavano batteri E. coli 

portatori di F4 con sviluppo di emolisi, 6 animali senza emolisi, 1 animale presentava due diversi batteri 

E. coli F4 positivi (uno con emolisi e uno senza emolisi) e 3 animali presentavano batteri E. coli portatori 

di F18 senza gene Stx2e, ma tutti e 3 erano portatori delle enterotossine STa e STb. (In Danimarca la 

diarrea post-svezzamento è causata dai batteri E. coli portatori di F18 con enterotossine e non da batteri 

portatori di F4). 
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3.4 Malattia degli edemi 

Un animale analizzato presso l’IVPZ presentava la classica distribuzione macroscopica degli edemi 

locali tipica della malattia degli edemi e dall’esame batteriologico è emersa la presenza di E. coli con 

adesina F18 con tossina di Shiga stx2e. In un secondo esemplare proveniente dallo stesso effettivo 

sono stati individuati edemi locali, ma non è stato possibile isolare batteri E. coli con geni F18 e stx2e. 

In un animale proveniente da un altro effettivo è stata individuata la presenza di E. coli associati alla 

malattia degli edemi. Altri 2 capi provenienti da diversi effettivi presentavano solo edemi locali, senza 

traccia di E. coli associati alla malattia degli edemi.  

3.5 Rotavirus A 

Nell’ambito dell’accertamento di problemi di diarrea negli effettivi con focus sulla diarrea causata da E. 

coli, l’esame istologico ha evidenziato con frequenza non trascurabile atrofie e fusioni dei villi di grado 

moderato o elevato. Nel complesso, la presenza di rotavirus A è stata diagnosticata 40 volte presso 

l’IVPZ (31x mediante PCR, 9x mediante esame immunoistochimico). Dall’analisi approfondita dei dati 

circa il coinvolgimento dei rotavirus negli eventi diarroici tra i suinetti PathoPig degli ultimi anni, condotta 

da Claudia Bachofen, è emerso che i rotavirus B e C sono presenti anche in Svizzera e i rotavirus C 

presentano probabilmente una prevalenza di entità paragonabile a quella dei rotavirus A (cfr. il contri-

buto all’IPVS sotto riportato) (inoltre, recentissimamente è stata accertata per la prima volta anche la 

presenza di rotavirus H; comunicazione personale di Claudia Bachofen). I rotavirus sono probabilmente 

agenti patogeni che svolgono un ruolo molto importante negli eventi diarroici, ma con gli attuali strumenti 

diagnostici non è possibile stimare la portata del loro coinvolgimento in tali episodi. Per il momento la 

presenza dei rotavirus B e C può essere accertata solo mediante singole analisi PCR real time. A no-

vembre 2018 è stato lanciato un progetto di ricerca presso l’Istituto di virologia veterinaria della facoltà 

VETSUISSE di Zurigo, con lo scopo di analizzare nei campioni PathoPig la presenza di vari rotavirus in 

relazione a risultati istologici nell’intestino. 

3.6 Infezioni da Clostridium perfringens di tipo C 

Nove lattonzoli analizzati presso l’IVPZ presentavano enteriti necrotizzanti segmentarie, pertanto sus-

sisteva il sospetto macroscopico di «enterite necrotizzante dei lattonzoli» (NE); mediante l’analisi bat-

teriologica è stato identificato il Clostridium perfringens di tipo C in 6 animali. Di questi, solo 2 presen-

tavano la forma emorragica acuta. Gli altri 4 mostravano la forma protratta con placche necrotizzate 

grigio-biancastre, visibili anche attraverso la parete intestinale (fig. 2). Nel caso del decorso protratto si 

deve presumere che nell’azienda in questione gli animali siano stati vaccinati contro il Clostridium per-

fringens di tipo C. La maggioranza degli esemplari con forma protratta aveva circa 7 giorni di vita.  

In altri 2 animali provenienti da diversi effettivi con un quadro di NE protratta è stato isolato solo il Clo-

stridium perfringens di tipo A, mentre in un terzo esemplare non è stata individuata la presenza di Clo-

stridium. Secondo la letteratura specialistica, il Clostridium perfringens di tipo A può portare in rari casi 

a un’enterite fibrinoso-necrotizzante; sulla base del materiale svizzero, Wollschläger et al. sono giunti 

alla conclusione che la NE può essere correlata solo a ceppi di tipo C. La prevalenza di ceppi di tipo A 

in aziende senza NE è elevata.  

3.7 Enterococchi 

Già nel 2015 e 2016 gli accertamenti istologici avevano evidenziato la presenza di enterococchi ente-

roadesivi fortemente proliferanti nell’intestino tenue di alcuni suinetti neonati (postulati come concausa 

della «New neonatal porcine diarrhea»); tale fenomeno è stato poi osservato solo sporadicamente (nel 

2017 nessun caso all’IVPZ nell’ambito di PathoPig). Nel 2018 la malattia è stata riscontrata all’IVPZ in 

3 casi, per un totale di 5 animali coinvolti. In un caso, dietro insistenza e a spese della clinica, è stata 

eseguita l’analisi batteriologica sugli enterococchi ed è stata accertata la presenza di Enterococcus 

hirae, una specie che – secondo la letteratura – viene individuata molto più di frequente tra i suinetti con 

diarrea (Larsson J et al. J. Comp. Path. 2014).  
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3.8 Altre malattie intestinali 

 

Nell’ambito delle analisi condotte sul tratto gastrointestinale, presso l’IVPZ è stato individuato il Cystoi-

sospora suis in 10 animali e il Trichuris suis in un esemplare.  

 

Con 20 animali colpiti, anche nel 2018 la SEI è risultata molto diffusa negli animali esaminati all’IVPZ.  

 

3.9 Epidermite essudativa (Staphylococcus hyicus) 

Principalmente ne sono colpiti i suinetti neonati fino a ca. 8 settimane di vita; questi presentano la 

classica dermatite con la formazione delle tipiche croste. Il danneggiamento della barriera cutanea 

comporta un’accresciuta perdita di liquidi che può causare disidratazione fino a portare alla morte. Nei 

suini più grandicelli compaiono perlopiù forme localizzate sulla punta delle orecchie, sulla testa, sui 

fianchi e sulle estremità. La comparsa dell’epidermite essudativa viene favorita dallo stato immunita-

rio, da precedenti esposizioni alla malattia, dall’alimentazione (carenza di minerali e vitamine), dalle 

misure di detenzione (elevata umidità, cattiva aerazione), da precedenti malattie (infezioni da PCV-2 o 

PPV, dermatofitosi, ectoparassiti), combinati con un ceppo virulento di Staphylococcus hyicus e un 

punto di ingresso nella pelle (ferita causata ad es. da un morso o dall’impianto di stabulazione oppure 

da ectoparassiti).  

La maggiore frequenza dei casi di epidermite essudativa tra i suini analizzati presso l’ITPA potrebbe 

essere associata al caldo registrato quest’estate, che ha favorito anche la proliferazione di insetti e 

zanzare.  

3.10 Altre malattie degne di nota 

Polisierosite, sepsi e poliartrite  

Lo spettro di malattie comprendente la polisierosite, la sepsi e la poliartrite, che consistono in un’infe-

zione batterica sistemica, rappresenta con un’incidenza del 24% la seconda problematica più diffusa 

all’IVPZ nel 2018, dopo quelle relative al tratto gastrointestinale. Gli agenti patogeni batterici riscontrati 

vengono riportati qui di seguito in ordine decrescente: E. coli in 8 animali (8x sepsi da Coli, di cui 1x 

con meningite), S. suis in 8 animali (7x sepsi, di cui 2x con meningite; 1x poliartrite), S. dysgalactiae in 

2 animali (2x sepsi), Hämophilus parasuis in 2 animali (2x polisierosite con 2x meningite), S. aureus in 

1 animale (sepsi), Mycoplasma hyorhinis in 1 animale (poliartrite), Pasteurella multocida in 1 animale 

(sepsi) e Mycoplasma hyosynoviae in 1 animale (poliartrite).  

 

Gracilità fisica 

Anche la gracilità fisica rappresenta un problema frequente e con un’incidenza del 19% si colloca al 

terzo posto all’IVPZ. Tuttavia la PMWS (2 animali) o l’infezione da Lawsonia intracellularis (5 animali) 

è stata diagnosticata solo molto sporadicamente; la gracilità fisica è stata ricondotta nella maggior 

parte dei casi a un’atrofia dei villi di grado moderato o elevato (cfr. fig. 10) nell’intestino tenue. In 39 

animali l’atrofia dei villi e la gracilità fisica si presentavano insieme. Complessivamente si sono osser-

vate in 64 animali atrofie e fusioni dei villi, tutte probabilmente correlate a infezioni da rotavirus e/o Cy-

stoisospora. Purtroppo il fenomeno dell’atrofia dei villi può essere accertato con obiettività solo in ani-

mali appena sottoposti a eutanasia, con immediata fissazione dei campioni intestinali. Nella maggior 

parte dei casi l’autolisi non consente tale diagnosi.  

 

Malattie del tratto respiratorio Come in tutti gli anni precedenti, le malattie del tratto respiratorio 

sono risultate molto rare, rispetto a quanto si riscontra all’estero. La presenza dei virus dell’influenza A 

è stata accertata a Zurigo in 4 casi.  

 

Milza alterata in suini giovani o adulti  

Già il rapporto annuale del 2015 riportava casi di scrofe morte in cui si constatavano atrofie o torsioni 

della milza e si ipotizzava una sepsi come causa del decesso. Anche quest’anno si sono registrati 

all’IVPZ alcuni casi di scrofe e verri con lesione principale alla milza o massiccio coinvolgimento di 
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questo organo: in uno di essi si trattava di atrofia della milza, in altri cinque di torsione della milza, che 

in uno degli animali ha provocato dissanguamento nella cavità addominale. 

 

Linfomi maligni 

Ha sorpreso la frequenza di casi con decorso clinico inaspettato che hanno evidenziato la presenza di 

linfomi in 2 verri provenienti da un centro di raccolta dello sperma analizzati nell’ambito del progetto 

PathoPig e in un campione istologico prelevato da un terzo verro del medesimo centro e inviato quasi 

in contemporanea. Gli animali in questione erano un verro di 2 anni e mezzo e due verri di 6 mesi. Le 

anamnesi erano: due casi di decesso improvviso lo stesso giorno, il terzo animale presentava febbre, 

apatia dopo prelievo di sangue, dispnea ed è stato trovato morto il giorno successivo. Quest’ultimo 

esemplare mostrava emorragie petecchiali evidenti nell’epicardio, nella pleura polmonare e sulla su-

perficie esterna dei reni. Non erano presenti emorragie nei linfonodi o nelle tonsille né alterazioni delle 

strutture linfatiche nell’intestino. La milza era leggermente ingrossata e presentava una lieve tonalità 

ocra ma nessun segno di infarto. L’IVPZ ha disposto un esame batteriologico incentrato in particolare 

sulla sepsi da erisipela e ha inviato campioni di organi all’IVI per escludere la peste suina. Solo in se-

guito si è scoperto che tutte e tre i verri erano morti a causa di linfomi.  

 

Tipiche patologie suine riscontrate raramente  

Tra gli esemplari inviati sono state riscontrate solo sporadicamente le seguenti patologie: mastite, aga-

lattia, suinetti deceduti per schiacciamento, osteomielite nella colonna vertebrale, apofisiolisi nella 

scrofa, malformazioni e linfadenite caseosa dei linfonodi mesenterici a causa di micobatteri atipici. 

 

3.11 Frequenza dell’allestimento di antibiogrammi rispetto alle analisi 
batteriologiche eseguite  

Come negli anni precedenti, l’antibiogramma è stato un esame molto richiesto, generalmente anche in 

caso di superamento dell’importo esente. Nel 2018 a Zurigo è stata commissionata questa tipologia di 

esame per un totale di 42 casi PathoPig: sono stati allestiti antibiogrammi per 31 dei 38 casi di diarrea 

da E. coli diagnosticati, per 3 dei 5 casi di sepsi da E. coli, per 3 dei 7 casi di S. suis diagnosticati e per 

un caso tra gli isolati di S. hyicus, S. aureus, Enterokokkus hirae, Pasteurella multocida e S. dysgalac-

tiae.  

3.12 Incarico per la produzione di vaccini 

Nel 2018, a Zurigo, si è proceduto in 3 casi PathoPig all’invio del ceppo isolato (2x E. coli, 1x S. suis) 

per la produzione di vaccini.  

 

 

 

 

4 Conclusioni 

Nei suoi cinque anni di vita il programma PathoPig si è consolidato. Nel 2018 il numero di animali e casi 

è tornato ad attestarsi nello stesso range degli anni precedenti. Il numero degli esemplari oggetto di 

invio è rimasto costante, mentre quello dei casi è leggermente diminuito rispetto all’anno precedente.  

 

Ciò è da ricondurre alla lieve flessione degli invii multipli per ciascun caso: dopo il leggero aumento 

registrato nel 2017, nell’anno in rassegna la quota di invii con due o tre animali è tornata nuovamente a 

scendere, anche se di poco. Uno dei motivi potrebbe risiedere nelle oscillazioni dei prezzi dei suini: gli 

incrementi – rispetto al 2017 – registrati in alcuni periodi potrebbero aver indotto alcuni detentori a sa-

crificare a scopo di autopsia un solo animale malato anziché più esemplari e a curare gli altri capi per 

poterli poi vendere. Questo spiega anche perché nel 2018 sia stata analizzata una quota proporzional-

mente superiore di animali piuttosto anziani, quali suini da ingrasso e scrofe da allevamento, che sono 

oggetto di invii singoli con maggiore frequenza rispetto ad es. ai lattonzoli. 
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I cambiamenti intervenuti sul mercato potrebbero essere all’origine anche delle fluttuazioni nel numero 

di analisi svolte dai singoli laboratori – sia nel confronto annuale che nell’ambito di uno stesso anno – 

laddove esse non siano riconducibili a fattori puramente casuali. Ad esempio, la lieve flessione del nu-

mero di casi complessivi esaminati presso l’IVPZ è correlata al netto calo degli invii solo per quanto 

concerne il primo semestre, mentre nella seconda parte dell’anno il numero di casi e animali è risultato 

addirittura leggermente superiore rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Presso l’ITPA si è 

manifestata sostanzialmente una tendenza in direzione opposta, senza che ciò sia spiegabile con un 

cambiamento di preferenza circa il laboratorio da parte di singoli mittenti.  

 

Alla luce di queste considerazioni, è rassicurante il fatto che nel 2018 la percentuale dei casi per cui si 

è riusciti a individuare la causa della malattia o del decesso si sia mantenuta sullo stesso livello – elevato 

– dell’anno precedente. Questo è un aspetto importante da sottolineare, perché spesso solo mediante 

la contemporanea analisi di più esemplari è possibile chiarire in modo univoco un problema dell’effettivo, 

tanto che la percentuale di diagnosi/identificazione risulta nettamente superiore nei casi con due o più 

animali inviati rispetto ai casi con un solo animale inviato (presso l’ITPA, ad esempio, è pari al 71% per 

gli invii singoli e all’89% per gli invii multipli).  

Questa evoluzione positiva è probabilmente determinata dai miglioramenti sul fronte della comunica-

zione e della collaborazione tra i laboratori e i veterinari mittenti registrati nel corso di PathoPig.  

Ciò ha posto i veterinari in condizione di formulare una diagnosi approfondita e in molti casi di fornire 

raccomandazioni concrete, la cui applicazione da parte degli allevatori ha portato a un miglioramento 

del problema dell’effettivo. Nel 2018 quasi tutti i detentori di animali che avevano attuato in toto le misure 

suggerite hanno evidenziato un miglioramento della problematica che aveva colpito l’effettivo della pro-

pria azienda. 

 

Si è inoltre constatato con piacere che anche nel 2018 è proseguito il trend positivo relativo al numero 

di studi veterinari o organizzazioni che hanno effettuato invii. Mai come nell’anno in rassegna mittenti 

diversi hanno fatto ricorso a PathoPig per l’accertamento di problemi riguardanti il proprio effettivo.  

 

Per quanto riguarda i criteri per l’invio e lo spettro delle malattie rilevate, non si riscontrano variazioni 

degne di nota rispetto agli anni precedenti. La ragione alla base dell’invio indicata con maggiore fre-

quenza è risultata nuovamente il tasso elevato di malattia e/o mortalità. Il fatto che i veterinari mittenti 

abbiano segnalato complessivamente meno criteri a giustificazione dell’invio di ciascun caso denota la 

crescente diffusione di una prassi condivisa in merito all’accertamento di casi attraverso PathoPig.  

La problematica più frequente è ancora quella legata al tratto gastrointestinale, mentre i problemi del 

tratto respiratorio si sono verificati per fortuna raramente, come negli scorsi anni, anche rispetto ad altri 

Paesi europei. Durante il 2018, nell’ambito di PathoPig, sono stati condotti diversi accertamenti, alcuni 

dei quali di routine, in merito a varie epizoozie disciplinate nell’ordinanza sulle epizoozie, ma gli esiti 

sono sempre stati negativi. Entrambi questi fattori confermano la buona situazione sanitaria degli effet-

tivi di suini svizzeri. 

 

Il programma PathoPig ha anche consentito l’accertamento di alcune malattie anomale e interessanti 

come i linfomi maligni nei verri d’allevamento o l’accresciuta vacuolizzazione nel cervello di suinetti 

svezzati. Inoltre i campioni prelevati in questo contesto sono stati riutilizzati per vari progetti di ricerca 

fornendo così un importante contributo anche in altri settori.  

Nel complesso è possibile affermare che PathoPig contribuisce a rafforzare la salute della popolazione 

suina in Svizzera: il progetto porta a intensificare lo scambio di informazioni tra detentori di animali, 

veterinari e laboratori, un aspetto fondamentale per procedere in maniera continuativa all’accertamento 

dei problemi in seno agli effettivi e quindi per migliorarne la salute.   
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6  Allegato 

6.1 Tabelle 
Tabella I: Frequenza assoluta e percentuale dei casi PathoPig per Cantone, 2014-2018, incl. valori percentuali della densità di popolazione suina per Cantone (fonte: Sistema d’informa-

zione della politica agricola AGIS). 

Cantone  

2014 2015 2016 2017 2018 Totale  Densità della popola-
zione suina CH 

n % n % n % n % n % n % % 

LU 92 25 134 32 110 29 134 37 112 30 582 31 29 

BE 94 25 82 20 80 21 49 14 62 17 367 19 16 

TG 45 12 42 10 44 12 34 9 55 15 220 12 12 

SG 29 8 27 7 29 8 35 10 28 8 148 8 12 

AG 23 6 34 8 30 8 24 7 26 7 137 7 7 

ZH 23 6 28 7 22 6 25 7 19 5 117 6 3 

FR 8 2 13 3 19 5 15 4 16 4 71 4 5 

SH 12 3 8 2 7 2 10 3 11 3 48 3 1 

SO 15 4 9 2 7 2 3 1 3 1 37 2 2 

VD 5 1 9 2 8 2 9 3 5 1 36 2 3 

SZ 4 1 3 1 7 2 0 0 7 2 21 1 1 

ZG 3 1 3 1 5 1 7 2 2 1 20 1 1 

JU 6 2 4 1 4 1 1 0 3 1 18 1 1 

AR 3 1 4 1 3 1 4 1 2 1 16 1 1 

BL 2 1 4 1 1 0 2 1 3 1 12 1 1 

AI 0 0 2 0 1 0 1 0 7 2 11 1 1 

NE 2 1 3 1 1 0 2 1 0 0 8 <1 1 

GR 1 0 0 0 0 0 2 1 5 1 8 <1 <1 

NW 3 1 0 0 1 0 2 1 0 0 6 <1 1 

OW 0 0 2 0 0 0 0 0 1 0 3 <1 1 

TI 0 0 1 0 0 0 0 0 2 1 3 <1 <1 

UR 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 2 <1 <1 

GL 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 <1 <1 

VS 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 <1 <1 

DE3 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 <1 – 

Totale 371 100 414 100 380 100 359 100 370 100 1894 100 100 

                                                      
3 Questa è una società che si trova in un'exclave della Repubblica Federale di Germania. 
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Tabella II: Frequenza assoluta e percentuale dei casi PathoPig per classe di età, 2014-2018. 

Classe di età 
2014 2015 2016 2017 2018 Totale 

n % n % n % n % n % n % 

Lattonzoli 122 33 120 29 137 36 151 42 123 33 653 34 

Suinetti svezzati 107 29 125 30 96 25 108 30 119 32 555 29 

Preingrasso 81 22 92 22 82 22 63 18 67 18 385 20 

Fase finale di ingrasso 20 5 28 7 32 8 15 4 29 8 124 7 

Scrofa multipara 14 4 19 5 14 4 9 3 20 5 76 4 

Scrofa 11 3 18 4 7 2 7 2 10 3 53 3 

Verro 3 1 1 0 5 1 3 1 2 1 14 1 

Maialino 3 1 0 0 0 0 0 0 0 0 3 <1 

Sconosciuta 10 3 11 3 7 2 3 1 0 0 31 2 

Totale 371 100 414 100 380 100 359 100 370 100 1894 100 

 

 

 

 

 

Tabella III: Frequenza assoluta e percentuale dei casi PathoPig con e senza individuazione di una causa univoca della malattia o del decesso, 2014-2018. 

  2014 2015 2016 2017 2018 Totale 

n % n % n % n % n % n % 

Individuazione 312 84 288 72 263 69 306 85 318 86 1487 79 

Nessuna individuazione 59 16 114 28 117 31 53 15 52 14 395 21 

Totale 371 100 402 100 380 100 359 100 370 100 1882 100 
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Tabella IV: Frequenza assoluta e percentuale dei casi PathoPig per problematica primaria individuata, 2014-2018.  

  2014 2015 2016 2017 2018 Totale 

n % n % n % n % n % n % 

Tratto gastrointestinale 208 56 212 51 206 54 191 53 208 56 1025 54 

Sepsi 57 15 73 18 45 12 53 15 38 10 266 14 

Apparato motorio 15 4 23 6 24 6 34 9 34 9 130 7 

Polisierosite 18 5 18 4 15 4 11 3 14 4 76 4 

Gracilità fisica 18 5 18 4 8 2 14 4 3 1 61 3 

Apparato respiratorio 13 4 14 3 14 4 12 3 11 3 64 3 

Sistema cardiovascolare 6 2 16 4 12 3 10 3 10 3 54 3 

Aborto 14 4 4 1 0 0 0 0 0 0 18 1 

Sistema nervoso centrale 9 2 8 2 10 3 15 4 9 2 51 3 

Pelle 8 2 1 <1 6 2 3 1 7 2 25 1 

Traumi 0 0 5 1 1 <1 2 1 2 1 10 1 

Malformazioni 2 1 2 <1 1 <1 2 1 1 <1 8 <1 

Neoplasie 1 <1 1 <1 1 <1 0 0 2 1 5 <1 

Apparato riproduttore 0 0 2 <1 4 1 5 1 4 1 15 1 

Ascesso  0 0 2 <1 2 1 0 0 0 0 4 <1 

Apparato urinario 2 1 0 0 0 0 0 0 3 1 5 <1 

Mancanza di latte 0 0 1 <1 5 1 2 1 1 <1 9 <1 

Carenza di selenio e vitamina E 0 0 1 <1 0 0 0 0 0 0 1 <1 

Sistema linfatico 0 0 0 0 8 2 0 0 2 1 10 1 

Sistema endocrino 0 0 0 0 1 <1 0 0 0 0 1 <1 

Sconosciuta 0 0 13 3 17 4 5 1 21 6 56 3 

Totale 371 100 414 100 380 100 359 100 370 100 1894 100 
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Tabella V: Le 10 problematiche più diffuse tra il 2014 e il 2018, con indicazione della frequenza relativa. Le caselle con sfondo rosso indicano uno slittamento verso l’alto nella classifica 

in riferimento alla frequenza relativa registrata l’anno precedente, mentre quelle con sfondo verde indicano uno slittamento verso il basso. Le caselle con sfondo giallo indicano una 

problematica che l’anno precedente non rientrava nella top 10. 

 

2014 2015 2016 2017 2018 

Tratto gastrointestinale 
(56,1%) 

Tratto gastrointestinale 
(51,2%) 

Tratto gastrointestinale 
(54,2%) 

Tratto gastrointestinale 
(53,2%) 

Tratto gastrointestinale 
(56,2%) 

Sepsi (15,4%) Sepsi (17,6%) Sepsi (11,8%) Sepsi (14,8%) Sepsi (10,3%) 

Polisierosite (4,9%) Apparato motorio (5,6%) Apparato motorio (6,3%) Apparato motorio (9,5%) Apparato motorio (9,2%) 

Gracilità fisica (4,9%) Polisierosite (4,3%) Sconosciuta (4,5%) 
Sistema nervoso centrale 
(4,2%) Sconosciuta (5,7%) 

Apparato motorio (4%) Gracilità fisica (4,3%) Polisierosite (3,9%) Gracilità fisica (3,9%) Polisierosite (3,8%) 

Aborto (3,8%) 
Sistema cardiovascolare 
(3,9%) Apparato respiratorio (3,7%) Apparato respiratorio (3,3%) Apparato respiratorio (3%) 

Apparato respiratorio (3,5%) Apparato respiratorio (3,4%) 
Sistema cardiovascolare 
(3,2%) Polisierosite (3,1%) 

Sistema cardiovascolare 
(2,7%) 

Sistema nervoso centrale 
(2,4%) Sconosciuta (3,1%) 

Sistema nervoso centrale 
(2,6%) 

Sistema cardiovascolare 
(2,8%) 

Sistema nervoso centrale 
(2,4%) 

Pelle (2,2%) 
Sistema nervoso centrale 
(1,9%) Sistema linfatico (2,1%) Sconosciuta (1,4%) Pelle (1,9%) 

Sistema cardiovascolare 
(1,6%) Traumi (1,2%) Gracilità fisica (2,1%) Apparato riproduttore (1,4%) Apparato riproduttore (1,1%) 
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Tabella VI: Panoramica dettagliata degli accertamenti epidemiologici per PathoPig 2018. Accertamenti su PSC, 

PSA e PRRS nonché salmonellosi (ITPA) nell’ambito di screening di routine. 

Accertamenti epidemiologici 
2018 

IVPZ ITPA Totale 

Accertato Positivo Accertato Positivo Accertato Positivo 

Epizoozie altamente contagiose       

PSC 235 0 193 0 428 0 

PSA 152 0 116 0 268  0 

AE 0 0 0 0 0 0 

Epizoozie da eradicare       

Aujeszky 0 0 0 0 0 0 

Brucellosi 0 0 0 0 0 0 

PRRS 235 0 180 0 415 0 

Epizoozie da combattere       

APP 0 0 0 0 0 0 

PE 5 0 6 0 11 0 

Salmonellosi 0 0 43 0 43 0 

Epizoozie da sorvegliare       

GET 33 0 8 0 41 0 
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6.2 Immagini riferite a una selezione di malattie  

 

 
 

Figura 1: Osteomielite purulenta nella colonna vertebrale toracica (a) con protrusione di un ascesso in 

direzione ventrale (b) nella cavità toracica (costole: c) ed estensione nel canale vertebrale (d) (caso 

PathoPig analizzato all’IVPZ). 

 

 

 

 

 

 
 

Figura 2: «Enterite necrotizzante dei lattonzoli» in forma protratta. Lunghe sezioni dell’intestino tenue 

si sono irrigidite e dall’esterno mostrano un tessuto raggrinzito in senso longitudinale e un colore molto 

tendente al beige come conseguenza della necrosi fibrinosa della mucosa intestinale (caso PathoPig 

analizzato all’IVPZ). 
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Figura 3: Le atrofie dei villi si manifestano spesso nei lattonzoli con diarrea e nei suinetti svezzati gra-

cili. Dopo lo svezzamento si dovrebbe normalmente avere un rapporto villo/cripta pari a 2,5-3:1, ossia 

i villi (linea rossa) dovrebbero essere almeno 2,5 volte più lunghi delle cripte (linea blu) (immagine di 

sinistra: villi di lunghezza normale). Nell’immagine di destra i villi sono sensibilmente più corti, con un 

rapporto villo/cripta di molto inferiore a 1:1. Purtroppo la valutazione della lunghezza dei villi può es-

sere effettuata solo su animali appena sottoposti a eutanasia, con immediata fissazione dei campioni 

intestinali (caso PathoPig analizzato all’IVPZ). 

 

 

 

 

 
 

Figura 4: Sguardo nella scatola cranica di un suino affetto da «meningite HPS». Nell’ambito della ri-

mozione del cervello occorre sempre verificare se è possibile raschiare «patine» anche dalla dura ma-

dre attaccata alla scatola cranica (caso PathoPig analizzato all’IVPZ). 
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Figura 5: Linfonodi mesenterici di un suino affetto da PMWS in seguito a un’infezione da PCV2. I lin-

fociti sono sostituiti da conglomerati di macrofagi ricchi di citoplasma (complessi di cellule epitelioidi, 

cerchiati) e cellule giganti multinucleate (R). Nelle analisi immunoistochimiche per la rilevazione del 

PCV2 vengono continuamente individuate anche cellule giganti che non presentano segnali di epitopi 

del virus (ad es. R1). In questo caso i segnali di epitopi del virus PCV2 sono di grado moderato (caso 

PathoPig analizzato all’IVPZ). 

 

 


